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Messaggio  munícipale  no.  1567  concernente  la ratifica  del  contratto  con  Coop  Socíetà  Cooperativa

per  la locazione  dei  locali  commercíali  presso  lo stabile  ex  Posta  e la richiesta  di un credito  di CHF

150'000.00  per  lo spostamento  dei  magazzini  del  Servizio  di approvvigionamento  idrico

Egregio  Presidente,

Gentili  ed Egregi  Consiglieri  comunali,

con il presente  messaggio  il Municipio  sottopone  alla  vostra  attenzione,  per  esame  e approvazione,

il contratto  di locazione  stipulato  con Coop  Società  Cooperativa  per  l'utilizzo  dei  locali  commerciali

situati  presso  lo stabile  comunale  ex Posta  in Via  R. Leoncavallo  44,  la riclassificazione  dell'immobile

da bene  amministrahivo  a bene  patrimoniale,  nonché  la concessione  di un credito  destinato  allo

spostamento  dei  magazzini  attualmente  occupatí  dal  Servizio  di approwigionamento  idrico.

1.  Ratifica  del  contratto  di locazione

Precisiamo  che l'oggetto  del presente  messaggio  concerne  la ratifica  formale  di un accordo  già

sottoscritto  dal Municipio.  AI riguardo  si richiama  la comunicazione  resa dal Sindaco  V. Marcacci

Rossi in occasione  della  seduta  del  Consiglio  comunale  del 2 dicembre  2025,  durante  la quale  è stata

illustrata  e motívata  la necessità  di procedere  immediatamente  alla firma  del contratto,  nonché

presentatii  contenuti  essenziali  dell'intesa  raggiunta  con Coop  Società  Cooperativa.

1.1.  Partí  e oggetto  del  contratto

ll Comune  di Brissago,  in qualità  di locatore,  concede  in locazione  a Coop  Società  Cooperatíva

superfici  commerciali  per  complessivi  circa  587  m2, così  rípartíte:

piano  terreno:  superficie  di vendita  di circa  299  m2;

piano terreno  / primo  piano: locali adiacenti  per circa 288 m2.

I locali  sono  desUnati  esclusivamente  ad  uso  commerciale  e verranno  allestíti  secondo  la

Regolamentazione  delle  interfacce  allegata  al contratto.

1.2.  Durata  del  contratto

ll contratto  ha una durata  iniziale  di 10  anni,  con  inizio  il primo  giorno  del  mese  dell'inaugurazione

dell"esercizio  commerciale,  e termine  al 30  giugno  2036.

Alla  scadenza  del  periodo  iniziale  Coop  dispone  di quattro  opzioni  reali  di prolungamento  di cinque

anni ciascuna,  per una durata  potenziale  complessiva  di ulteriori  vent'anni.  Ciò garantisce  una

stabilità  del rapporto  locativo  fino  a trent'anni.
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ll contratto  può  essere  disdetto,  alla  fine  di ciascun  periodo  fisso,  con un preawiso  minimo  di dodici

mesi.

1.3.  Pìgione  e meccanismo  di compensazione  degli  investimenti

A regime,  a partire  dall'undicesimo  anno  di esercizio,  la pigione  annua  di base  ammonterà  a: CHF

115'000.  - IVA esclusa.  Tuttavia,  nei primi  dieci  anni  è previsto  un canone  fortemente  ridotto,

strutturato  in modo  scalare.  Questo  sistema  è giustíficato  dal  fatto  che  Coop  anticipa  ed esegue  per

conto  del Comune  gli investimentí  di base  di competenza  della  proprietà,  stímatí  in un importo

massimo  di CHF 880'000.-.

ll rimborso  di tale  importo  awiene  indirettamente,  tramite  la riduzione  del  canone  di locazione  nei

primi  dieci  anni,  con  un interesse  del  2%. I canoni  annui  nei  primi  dieci  anni  sono  i seguentí:

Anno  Pigione  annua

1"  CHF 9'400.-

2º  CHF 11'160.-

3º

4º

5º

6º

CHF 12'920.-

CHF 14'680.-

CHF 16'440.-

CHF 18'200.-

7 º CHF 19'960.-

8 º CHF 21'720,-

9 º CHF 23'480.-

10 º CHF 25'240.-

Eventuali  costi  eccedenti  l'importo  massimo  di CHF 880'000.  -  restano  integralmente  a carico  di

Coop.

1.4.  Spese  accessoríe  e parcheggi

Le spese  di riscaldamento  e le spese  accessorie  sono  a carico  di Coop  e vengono  prelevati  acconti

annui  di CHF 8'970.-.

Il contratto  disciplina  in modo  puntuale  anche  l'utilizzo  dei  parcheggi:

*  sono  messi  a disposizione  dei  c1ienti7  posteggi  più 1 per  persone  con  disabilità;

*  la prima  mezz'ora  di sosta  è gratuita,  successivamente  è applicata  una  tariffa  di CHF 3.-  all'ora

(massimo  un'ora);

*  gli introiti  derivantí  dai parcheggi  spettano  al Comune;

*  Coop  dispone  inoltre  di4  posteggi  riservati  al proprio  personale.
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1.5.  Investímenti  e responsabilità  edilízie

Coop  prowede  a realizzare,  a proprie  spese,  gli  investimenti  iniziali  conformemente  alla

Regolamentazione  delle interfacce.

La Regolamentazione  delle  interfacce  è un allegato  tecnico  al contratto  di locazione  che  definisce  in

modo  preciso  chi fa cosa, fino  a dove  e a carico  di chi nella  realizzazione,  manutenzione  e

smantellamento  delle  opere  edilizie  e impiantistiche  dello  stabile.

In sostanza,  si tratta  di uno  strumento  di delimitazione  delle  competenze  tra  proprietario  (Comune)

e conduttore  (Coop),  volto  a evitare  zone  grigie  di responsabilità  durante  la fase  di costruzione,

l'esercizio  e, in futuro,  la cessazione  della  locazione.

Per quanto  concerne  gli interventi  di competenza  padronale,  il Municipio  stípulerà  con Coop  uno

specifico  contratto  di impresa  generale,  che  vincolerà  la stessa  al pieno  rispetto  della  Legge  sulle

commesse  pubbliche.  Solo  a seguito  dell'attestazione  della  corretta  e completa  esecuzione  delle

opere,  la responsabilità  per  le parti  di competenza  della  proprietà  sarà  trasferita  al Comune.

Questo  modello  consente  al Comune  di beneficiare  di un importante  ammodernamento  dello  stabile

senza  dover  sostenere  investímentí  immediati.

Considerato  che  gli interventí  di competenza  padronale  sono  eseguiti  da Coop  per  conto  del  Comune

e che,  al termine  dei  lavori,  la responsabilità  delle  opere  passerà  al Comune,  il Municipio  ha ritenuto

necessario  conferire  un mandato  specialistíco  di accompagnamento  e controllo.  Tale mandato  è

volto  non  solo  a verificare  la corretta  esecuzione  e la qualità  delle  opere,  ma anche  a valutare  e

ottimizzare  i costí  degli  interventi,  con l'obiettivo  di contenere,  per  quanto  possibile,  I"importo

complessivo  degli  investímentí  e, di conseguenza,  ridurre  la compensazione  a carico  del  Comune.

Per il conferimento  di tale  mandato  e di eventuali  incarichi  complementari  che  dovessero  rendersi

necessari  nel  corso  dei  lavori,  si chiede  pertanto  lo stanziamento  di un credito  di CHF 40'000.00.

1.6.  Conclusíone

ll Municipio  ritíene  che l'accordo  rivesta  un'importanza  strategica  per  il Comune,  in  quanto

garantísce  la presenza  di un operatore  commerciale  di primaria  rilevanza,  capace  di rafforzare

l'attrattíva  del  paese  e di offrire  un servizio  essenziale  alla  popolazione.  L'intesa  consente  inoltre  di

valorizzare  in modo  duraturo  uno  stabile  di proprietà  comunale.  Un ulteriore  elemento  positivo  è

rappresentato  dal  fatto  che  il Comune  può  beneficiare  di investímenti  strutturali  di notevole  entítà

senza  dover  sostenere  oneri  finanziari  immediati.

2.  Conversione  dell'immobile  da bene  ammínìstrativo  a bene  patrimoníale

Lo stabile  comunale  ex Posta,  oggetto  del  presente  messaggio,  è attualmente  iscritto  a bilancio  quale

bene  amministrahivo,  in quanto  in passato  destinato  prevalentemente  a funzioni  di servizio  pubblico.

Già prima  dell'abbandono  dell'attívità  postale,  una  parte  dello  stabile  era  tuttavia  destínata  ad uso

abitativo,  con  la presenza  di tre  appartamenti  locati  a terzi,  che  generano  tuttora  un reddito  a favore
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del Comune.  Tale circostanza  evidenzia  come  íimmobile  presentasse  già, almeno  in parte,  una

vocazione  patrimoniale.

Con la cessazione  delíattivítà  postale  e con  la stipulazíone  del  contratto  di locazione  a favore  di Coop

Società  Cooperativa  per  l'utílizzo  dei  locali  commerciali,  viene  definitivamente  meno  ogni  utilizzo

dell'immobile  per  compití  pubblici.  L'intero  stabile  risulta  ora  destínato  a un impiego  che  rientra  a

pieno  titolo  nella  gestione  del  patrimonio  finanziario  del  Comune.

Ai sensi  dell"art.  163  cpv. 1 LOC, rientrano  infattí  nei beni  patrimoniali  gli immobili  non  utilizzatí

direttamente  per  compiti  pubblici  e destinati  a produrre  un reddito  a favore  dell'ente  pubblico.

Nel caso concreto,  lo stabile  ex Posta  comprende  tre appartamentí  già locatí  a terzi,  ospiterà

un'attività  commerciale  privata  sulla  base  di un contratto  di locazione  di lunga  durata  e non  è più

destinato  a funzioni  amministratíve  o di servizio  pubblico  diretto.  L'immobile  genera  pertanto

entrate  regolari  a favore  del  Comune  e si inserisce  in una  strategia  di valorizzazione  del  patrimonio

immobiliare  comunale.

Alla  luce  di quanto  precede,  la conversione  dello  stabile  ex Posta  da bene  amministratívo  a bene

patrimoniale  risulta  giuridicamente  corretta  e coerente  con  la realtà  fattuale.  II Municipio  propone

quindi  la sua riclassificazione  quale  bene  patrimoniale,  con  effetto  dall'entrata  in vigore  del  contratto

di locazione  con  Coop  Società  Cooperatíva.

3.  Richíesta  di credito  per  lo spostamento  dei  magazziní  del  SAAP  e per  la sìstemazíone  degli

spazi

Si precisa  che,  considerata  l'urgenza  della  situazione,  le operazioni  per  lo spostamento  dei  magazzini

del  SAAP  sono  già state  awiate  e che,  di conseguenza,  una  parte  del  credito  oggetto  del  presente

messaggio  è già stata  deliberata  e in parte  utilizzata.  Anche  su questo  aspetto  si richiama  la

comunicazione  resa  dal Sindaco  V. Marcacci  Rossi  in occasione  della  seduta  del  Consiglio  comunale

de12  dicembre  2025.

Lo spostamento  del  magazzino  SAAP  si rende  necessario  per  liberare  gli spazi  dello  stabile  ex Posta

destínatí  al nuovo  insediamento  Coop.  La soluzione  prowisoria  prevede  l'allestímento  del nuovo

magazzino  presso  il deposito  di Caregnano,  con  posa  di prefabbricatí  modulari  ad uso  deposito  e

officina  e tempi  di allestímento  stimati  in circa  3 mesi  lavoratívi.  È inoltre  necessario  procedere  con

íl risanamento  dei  servizi  esistentí  già presenU  in loco.  Parallelamente  sarà  necessario  riorganizzare

i nuovi  spazi  di deposito  che  ospiteranno  i materiali  ora  stoccatí  presso  lo stabile  Ex-Posta  e presso  il

deposito  di Caregnano  in altri  spazi  comunali.

Opere  e forniture  comprese  nel credito

Il credito  copre  l'acquisto  del  prefabbricato  e le lavorazioni  indíspensabili  per  rendere  operativa  la

nuova  sede  (opere  edili,  impiantí,  finiture  e spostamento  dell'impianto  di telegestione).

4
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Voce Importo  (IVA  esclusa)

Acquisto  prefabbricato  modulare  (fornitura  e CHF 35'000.-

posa)

Elettricista  (predisposizioni  e allacciamenti) CHF 30'000.-

Pittore CHF 7'000,-

Impresario costruttore  (fondazioni/cordoli  e CHF10'OOO.-

opere  murarie)

Metalcostruttore CHF 15'000.-

Piastrellista CHF 5'000.-

Sanitario CHF 4'000.-

lmpermeabilizzazione  + ponteggio CHF 10'OOO.-

Falegname CHF 5'000.-

Spostamento  impianto  telegestìone CHF 7'000.-

Totale  parziale CHF 128'000.-

IVA e arrotondamento CHF 22'000.-

Totale  complessivo  stimato CHF 150'000.-

Sulla base dei costi sopra esposti  si richiede  un credito  di CHF 150'000.-'  comprensivo  di un margine  per

imprevisti  e arrotondamenti.

Alla  luce  di quanto  esposto,  il Municipio  invíta  il Consiglio  comunale  a delíberare  come  segue:

1.  È ratificato  il contratto  di locazione  stipulato  tra  il Comune  e Coop  Società  Cooperativa.

2. È concesso  un credito  dí CHF 40'000.-  per íl conferimento  di un mandato  dí consulenza

specialistica  nel contesto  delle  opere  di ristrutturazione  dello  stabile  comunale  ex Posta;  il

credito  è iscritto  nella  relativa  voce  di competenza.

3. Io stabile  comunale  ex Posta,  sito  al mappale  n. 1314  RFD di Brissago,  è riclassificato  ed iscritto

a bílancío  quale  bene  patrimoniale  del  Comune.

4.  È concesso  un credito  di CHF 150'000.-  per lo spostamento  dei magazzini  del Servizio  di

approwigionamento  idrico  (SAAP); il credito  è iscritto  al capitolo  nella  relativa  voce di

competenza.

5. A norma  dell"art.  13  cpv. 3LOC,  i credití  di cui ai punti  2 e 4 decadono  se non  utílizzati  entro  il

termine  di un anno  dalla  crescita  in giudicato  definitiva  delle  presenti  risoluzioni.

Per

etario

Cotti)
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: - contratto  di locazione

Il presente  messaggio  è demandato  per  esame  e preawiso  alla Commissione  della  Gestione  e alla

Commissione  Edilizia  ed Opere  pubbliche



Contratto  di locazione  per locali  commerciali

Contratto  di locazione  per  locali  commerciali

Locatrice
Comune  dí  Brissago,  rappresentato  dal  proprio

Municipio,  Piazza  Municipio  1, 66a14 Brissago
Tel.  +41 91 786  8í 50

MWST  Nr.

Locataria
Coop  Società  Cooperativa

Direzione  Retail

REV  OT

Casella  postale  2550

4002  Basilea

Tel.  +41 71 388  44 Í1

MWST  Nr.

CHE-116.311  .185

rappresentata  da
Coop  Società  Cooperativa

Dìrezione  Immobili

Regione  immobìliare  OT

Industriestrasse  'ì 09

920a1 Gossau

Tel.  +41 71 387  52 95

MWST  Nr.

CHE-116.311  .185

Immobile
Brissago  Posta

Disposizioni  e dati  contrattuali

CHF  all'anno  IVA  escl. CHF  al mese  IVA  escl.

Pigione  (dal  01.07.2037) CHF  115a000.00 CHF  9a583.35

Spese  accessorie  e comuni CHF  8ª970.00 CHF  747.50

Pigione  lorda CHF  123a970.00 CHF  10ª330.85

Pagamento mensìle

Scadenza anticipato

Sconto  pigione Canone  di locazione  ridotto  peri  primi  10  anni  (cifra  5.1)

Í(A f Ó'
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Preambolo

Le partì  stipulano  cin contratto  di locazione  per locali  commerciali  alle  condizioni  definite  qui dì

seguìto  riportaìì.

Immobile  locato

2.í  Posizione  e superficí

La locatrìce  dà in locazione  alla locataría  nell'edìficio  Via R. Leoncavallo  44, 6614  Brissago,  le

superfìci  definite  qui  di  seguito,  la cui  posizione  e la cui  estensione  sono  ìndicate

nei piani  allegati  (Allegato  'í ).

N. rif.

SAP

Piano Utilízzo Sup.

lorda

m2 (ca.),

numero

parch.

Pigione  di base

CHF/  m2

annui
Totale  CHF

annui

P. terra Superficie  di vendìta 299 260 7T7  40.00

P. terra/

I º piano

locali  adiacenti 288 125 36ª000.00

TOtale  CHF  annui  (arrotondato)  escl.  IVA  115-000.00

Totale  CHF  mensílì  escl.  IVA  9ª583.35

Totale  CHF  annui  IVA  8.1%  9a3a15.00

Totale  CHF  mensíli  IVA  8.1%  776.25

Totale  CHF  annuí  incl.  IVA  124a315.00

Totale  CHF  mensilí  ìncl.  IVA  1 €)a359.60

2.2  Descrizione  di  allestímento  (Regolamentazione  delle  interfacce)

Lo stato  e la natura  dell'immobìle  locato  sono  indicati  nella  Regolamentazione  delle  interfacce

(Allegato  2). La regolamentazione  delle  interfacce  è approvata  nei suoì  princìpi  generali.  Coop  è

responsabile  della  completa  attuazione  della  Stessa  nel  rispetto  delle  relative  disposizioni  e assume

ìntegralmente  la realizzazìone  degli  investimenti  iniziali,  comprese  le prestazioni  e gli ìnterventi  che,

in via ordìnaria,  ricadrebbero  sotto  la competenza  della  locatrice.  Una volta  completati  tuttì  gli

interventi  conformemente  alla Regolamentazione  delle  interfacce,  la responsabilità  per la parte

padronale  è trasferita  alla locatrice  dal momento  ìn cui il Comune  attesta,  sulla  base  della

documentazione  e delle  verifiche  disponìbili,  che  le prestazioni  e gli investimenti  iniziali  previsti

sono  stati  eseguìti  in modo  conforme.  Fino  a tale  attestazione,  ogni  responsabilìtà  relativa  agli

investimenti  inìziali  rimane  a carico  di Coop.

Pag.  3 dì 11

(I'X
C/Lj



2.3  Spazio  pubblico

2.3.1  Superfíci  comuni

Le  superíici  in comune  con  la locatrice  o glì altri  locatari  devono  essere  lasciate  libere

e possono  essere  utilizzate  solo  come  pattuito,  a fronte  di pari diritti  degli  altri locatari.

2.3.2  Facciate  e tetti

La  locataria  prende  atto  che  la locatrice  ha  il diritto  esclusivo  di disporre  delle  facciate

e dei tetti che  delimìtano  l'immobile  locato.  La  locatrice,  e libera  di installare  le  proprie

apparecchiature  tecniche,  nel rispetto  delle  normative  in vigore.

2.3.3  Spazío  antistante  íl locale  commerciale  e l'edíficio

La locataria  ha la facoltà  di installare  stand  all'esterno  del locale  commerciale  o dell'edificio  (ai

sensi  dell'Allegato  1 ) senza  dover  sborsare  una pigione  supplementare  a tale  scopo,  limitatamente

allo  spazio  del portico  Qualora  gli stand  esterni  vengano  installati  sul suolo  pubblico,  la locataria

deve  procurarsi

le necessarie  autorizzazionì  a proprie  spese.

La  locataria  ha  altresi  la facoltà  di utilizzare  in qualsiasi  momento  le zone  destinate

alla consegna  e alla movimentazione  della  merce,  nonché  di installare  nell'area  circostante  le

necessarie  ìnfrastrutture  come  i punti  di  raccolta  deì  carrelli  della  spesa,  i supporti

per  biciclette,  le aste portabandiera,  le colonnine  per la pubblicità  ecc. Tali  diritti  sono  inclusi  nella

pigione.

2.3.4  Postí  auto  per  clienti  e personale

I clienti  del locale  dì vendita  hanno  a disposizione  7 parcheggi,  oltre  a 1 posto  riservato  alle persone

con disabilità,  tutti  compresi  nella pigione  di base  (cifra  2.1). L'utilizzo  di tali parcheggi  è regolato

come  segue:  prima  mezz'ora  gratuita  a favore  deì clienti  Coop;  in seguìto,  è applicata  una tariffa  di

CHF 3. - all'ora,  con una durata  massima  di sosta  di un'ora.  Gli introìti  derivanti  da tali ìariffe

spettano  al Comune.

La locataria  dispone,  inoltre,  in via esclusiva,  di quattro  posteggi  situati  al secondo  piano  dell'edificio

destinati  al personale.  Anche  tali posteggi  sono  inclusi  nella  pigione  di base  (cifra  2.1 ).

2.3.5  Regolamento  ínterno  e condizioni  generali

La locatrice  si riserva  la facoltà  di introdurre  un regolamento  interno  e/o aziendale  in un secondo

tempo.  Ai fini dell'introduzione  è sufficiente  l'invio  per  raccomandata.

Utilizzo

3.1 Descrizione

La superficie  locata  è destinata  ad uso  commerciale

3.2  Modifiche

Qualsiasi  estensione,  limitazione  e/o modifica  dell'uso  richiede  la precedente  approvazione  scritta

della  locatrice.  La locatrìce  può negare  il proprio  consenso  solo  in presenza

di gravi  motivi.

3.3  Sublocatari  e trasferimento  del  rapporto  dí locazíone

La sublocazìone,  totale  o parziale,  dell'immobile  locato  è ammessa  nei limiti  previstí  dall'art.  262

CO. Il ìrasferimento  del rapporto  di locazìone  a un terzo,  con tutti  i diritti  e gli obblighi  che ne

derivano,  è consentito  nei limiti  dell'art.  263  CO.
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Inizio  della  locazione,  durata  della  locazione,  dísdetta  e opzíone

di prolungamento

4.1 Inizio  della  locazione

La locazione,  con conseguente  obbligo  di corresponsione  della pigione,  avrà  inizio  il primo  giorno

del mese  in cui si terrà  l'inaugurazione.  La data  definìtiva  dell'inaugurazione  è determinata  dalla

locataria  e dovrà  essere  comunicata  per iscritto  alla locatrice  con un preawiso  mìnimo  di tre mesi.

L'ìmmobile  locato  vìene  consegnato,  a lavori  ultimati,  alla  locataria  in conformità  alla

Regolamentazìone  delle interfacce  (la locatrice  conosce  e accetta  la Regolamentazione  delle

Interfacce  messa  a disposizione  da Coop;  Allegato  2) e aí piani  (Allegato  1 ). Poiché  gli investimenti

inìzìalí  di competenza  della  proprietaria,  secondo  la Regolamentazione  delle  Inìerfacce,  vengono

eseguitì  dalla  locatarìa  per conto  della locatrice,  la locataria  stessa  è responsabíle  della piena

conformità  dell'ìmmobìle  alla citata  regolamentazione  e a tutte  le normative  eleggi  in vigore,  nonché

della  consegna  dei locali  in uno stato  idoneo  all'uso  previsto.

4.2 Durata  deìla  locazíone

ll contratto  di locazione  ha una durata  di îO anni  a partire  dall'inizio  della  locazìone
come  da punto  4.1 ovvero  fino  ai 30.06.2036.

4.3  0pzíone  dí prolungamento

AI termine  della  durata  contrattuale  ai sensi  del punto  4.2 la locataria  può optare  per  un

prolungamento  del rapporto  di locazione  alle  stesse  condizionì  (ai sensi  del comma  2)

per  4 ulteriori  periodi  fissi  di5  anni  ciascuno.  La locataria  deve  comunìcare  per iscritto  alla

locatrice  la volontà  di esercitare  l'opzione  di proiungamento  entro  e non oltre  18 mesi  prima  della
scadenza  del contratto.

Se il contratto  di locazione  non viene  disdetto  dalla  locataria  almeno  12 mesi  prima  della

scadenza  della  durata  fissa  della  locazione  e/o la locataria  non  fa valere  ì propri  diritti  di opzione,

una  volta  superata  la scadenza  della  durata  fissa,  rispettivamente  di un'opzione  (ad es. Ia prima,

la seconda  o le successive  opzioni),  la durata  del contratto  sì protrae  a tempo  indetermìnato  e per

disdire  il rappoío  dì locazione  vale  quanto  definito  alla  cifra  4.5. In questí  casi  l'adeguamento

della  pigione  awiene  secondo  il metodo  relativo  basandosi  suil'interesse  di riferimento,

sull'aumento  dei costi  e sull'indice  nazionale  dei prezzi  al consumo.  Per  la base  di calcolo  si

applicano  i suddetti  coefficienti  aggiornati  allo  scadere  della  durata  fissa  al

31 dicembre  2036,  risp. una  volta  superata  la scadenza  della  ultima  durata  di opzìone.

4.4 Disdetta

A condizione  che l'inquilino  non abbia  esercitato  il suo  diritto  di opzione,  il contratto  di locazione

può essere  disdetto  per iscritto  da entrambe  le parti  nel rispetto  di un termine  di preawiso  di

almeno  12 mesi, alla  fine  del primo  periodo  di durata  fissa  o del perìodo  di prolungamento.

5.  Pigione  e obblighi  accessori

5.1  Pigione  a scaglioni

La pigione  annua  di base  a partire  dal 01.07.2036  d'esercizio  ammonta  a CHF 1l  5'000.00.La

locatríce  concede  alla  locataria  delle  rìduzioni  del  canone  di locazione  neí primi  dieci  anni

d'esercizio.  In deroga  alla  cifra  2.1, le parti  convengonoi  seguenti  canoni  annui  fissi,

corrispondentí  alla pigìone  per ciascun  anno:

ll3  º anno CHF  9ª400.00 (dal 10.06.2026  al 30.06.2027)

ll 2º anno CHF  11'160.00 (dal 01.07.2027  al 30.06.2028)

Il 3º anno CHF  12a920.00 (dal 01.07.2028  al 30.06.2029)

Il 4º anno CHF  14a680.00 (dal OL07.2029  al 30.06.2030)
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Il 7" anno

ll 8º anno

Il 9o anno

Il4 0º anno

CHF  19ª96000

CHF  21720.00

CHF  23a480.00

CHF  25a240.00

(dal OL07.2032  al 30.06.2033)

(dal 01.07.2033  al 30.06.2034)

(dal Oj.07.2034  al 30.06.2035)

(dal  01.07.2035  al 30.06.2036)

Questo  canone  scalare  è giustìfìcato  dal fatto  che la locataria  (Coop)  anticipa  ed esegue,  per  conto

della  locatrice,  gli  investimenti  di base  di competenza  della  proprietaria  secondo  la

regolamentazione  delle  ínteíacce,  preventivati  in CHF  880'000.-.  Tale  importo  cosíituisce  il limite

massimo  dell'impegno  del Comune;  eventualì  costi  eccedenti  non sono  rimborsabili  e rimangono

integralmente  a carico  della locataria.  Il rimborso  dell'importo  anticipato  awiene  mediante  una

riduzione  del canone  di locazione  -  comprensiva  di un interesse  de12 % -  per  una  durata  di dieci

annÌ.

5.2  .Adeguamento  della  pigione  dopo  il 11º  anno  d'esercizio

A partire  dal 1 4 º anno  (01.07.2036)  d'esercizio,  la pigìone  di base  indicata  nei punti  2.1 e 5.1 può

essere  adeguata  annualmente  ìn base  all'lndice  dei prezzi  al conscimo  (IPC)  pubblicato

dall'Llfficio  federale  di statistica.  Il primo  adeguamento  non potrà  quindi  awenire  prima  del alo

luglio  2037.

5.2.1  Clausola  di indícizzazione

La pigione  viene  adeguata  annualmente  nella  misura  del 80%  della  variazione  dell'lPC.

Vale  la seguente  formula.

indice  attuale  -  indice  precedente
x 80%  x pìgione  base  = aumento  pigione  in CHF

indice  precedente

Quale  indice  di base  si applica  ìì valore  al 31 marzo  2037  (base  dìcembre  2020  = 100  punti).

La pigione  può  essere  adeguata  per la prima  voìta  a partire  dal 1º luglio  2037.  Ulteriori

adeguamenti  vengono  effettuati  a cadenza  annuale  (30 giugno),  sempre  al I º luglio. Per  ciascun

adeguamento  è determinante  lo stato  dell'lPC  al 31 marzo  dell'anno  precedente.  Qualsiasi

aumento  della  pìgìone  deve  essere  richiesto  utilizzando  il formulario  ufficiale.

5.3  Pagamento  della  pigíone

La pìgìone  va pagata  anticípatamente  ogni  mese,  al pìù tardi  il primo  del mese  (la prima  volta  pro

rata  temporis  dall'inizio  del contratto).  La locataria  deve  effettuare  i pagamenti  mediante  polizze  di
versamento  della  locatrice,  sistema  di addebitamento  dìretto  (SAD).

5.4  Costi  di ríscaldamento  e spese  accessorie

Non sono compresi  nella pigione  (e quindi  devono  essere  pagati  in via supplementare  dalla
locataria)  i costi  di rìscaldamento  e le spese  accessorie.  Gli  acconti  ammontano
a fr.  8ª970.00annui  e devono  essere  versatì  anticipatamente  in rate  mensili

da fr. 747.50,  al più tardi  il primo  del mese  (la prima  volta  pro rata  temporis  dali'inizio  del contratto).

Qualora  la locataria  installí  un impianto  di recupero  del calore  per  la produzìone  di acqua  calda,  ne

va tenuto  conto  riducendo  la sua quota.

I costi  di  riscaldamento  e le spese  accessorie  dell'ímmobile  locato sono completamente

a carico  della  locataria,  in particolare  qualora  il conteggìo  e la lettura  vengano  effettuati
separatamente.

I costi  dí riscaldamento  comprendono:

combustibili  e consumo  di energía  (compresì  gestione  e consumo  di energie  alternative)

-  elettricità  necessaria  per  il funzionamento  di bruciatori  e pompe

-  pulizìa  di impianti  di riscaldamento  e camini  compresi  lo smaltimento  di rifiuti  e scorie

-  revisione  periodica  dell'impìanto  di riscaldamento  compreso  ìl serbatoio  dell'olio
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produzìone  di acqua  calda  inclusa  la manutenzione  dell'impianto  dell'acqua  calda,  della
caldaia  e delle  tubazioni

rilevazione  dei consumi  e servizio  di conteggio  per il calcolo  dei consumi  relativi  al
riscaldamento,  nonché  manutenzione  degli  impianìì  a ciò necessari

-  premi  assìcurativì  per gli impìantì  di riscaldamento  e di produzìone  dell'acqua  calda

-  spese  amministrative  per  la stesura  del conteggio  dei costi  di riscaldamento
(3% dell'importo  del conteggìo)

Le spese  accessorie  comprendono:

consumo  di acqua  ed eventualmente  cosìi  per ìl trattamento  dell'acqua;

spese  per gli ímpianti  delle  acque  reflue  e per i sisìemì  fognarí  nonché  gli eventualì  costi
per il trattamento  delle  acque  reflue;

ventilazione  e climatizzazione  compresa  la manutenzione  (contraìti  di assistenza)
e il trattamento  di questì  impíanti;

gestione  e manutenzíone  degli  impianti  adìbiti  al trasporto  (ad esempio  ascensori,  scale
mobìli  ecc.);

manutenzìone  e gestione  degli  impianti  di segnalazione  degli  ìncendi  e degli  impianti  di
protezìone  antincendio

impiego  di personale  per la manutenzione  e la pulizia,  compresi  contributi  sociali,  piccolo
materiale  e materíale  dí consumo

manutenzione  di macchine,  utensili  e apparecchiature  necessarie  per la manutenzione  e la
pulízìa;

abbonamento  e tasse  per telefono,  telefax,  radio,  TV  ecc.

spese  amministrative  per la stesura  del conteggio  delle  spese  accessorie  (3%  dell'importo
del conteggio)

La locatrice  prende  atto che la locataria  prowede  da sé allo smaltimento  deì rifiuti  e quindi  non
deve  pagare  alcuna  tassa  di smaltimento.

Sulla  base  dei contatori  instalíati  dalla  locatrice  e locataria  La !ocatrìce  redige  annualmente  alla  fine

di  dicembre  un  conteggio  relativo  ai costí
di riscaldamento  e alle  spese  accessorie  effettive.

5.5  Imposta  sul  valore  aggiunto

L'eventuale  imposta  sul valore  aggiunto  applicata  ai costi  di rìscaldamento  ed alle  spese  accessorie

non  è compresa  né nella  suddetta  pìgìone  né nei predetti  costi  ed è dovuta  in via supplementare

dalla  locataria.  La locataria  ha la facoltà  di pretendere  dalla  locatrice  che quest'ultima  sottoponga

l'oggetto  della  locazione  all'imposta  sul valore  aggiunto  ed eserciti  tale  opzíone.

Dotazione  ed uso  dell'immobile  locato

6.1  Utilizzo  e manutenzione  da  parte  della  locatarìa

Nel  rispetto  della  legge,  la locataria  ha la facoltà  di effettuare  deí lavori  edilizi  sull'immobile  locato

in veste  di costruttore  indipendente  ed in base  a propri  progettì,  in partìcolare

dì integrare  le proprìe  dotazioni.  Tutte  le dotazioni  e glì arredi  realizzati  dalla  locataria  restano  di

sua  proprietà  e non diventano  parte  integrante  o accessorio  deN'edificio.

La locataria  ha la facoltà  in qualsiasi  momento  dì ampliare  dette  dotazioni  a proprie  spese.

Gli ingressi  e le uscite  di emergenza  devono  essere  tenuti  aperti  sempre  e ín ogni  caso.

Tutte  le riparazioni  di piccola  entità  fìno  a CHF  1 'OOO.OO per singolo  caso  riguardante  l'ímmobile
locato  sono  a carico  della  locataria.

6.2  Investímenti  da parte  del  locatarío

La locatrice  prende  atto  che  i negozi  Coop  vengono  rinnovati  periodicamente.  In tale  contesto,  la
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6.3  Investimenti  da parte  del  locatore

ll locatore  può  applicare  sugli  ínvestimenti  da lui realizzatì  durante  il periodo  di locazione

un tasso  d'interesse  massimo  del 4%.

6.4  Autorízzazíoní  edilízie,  della  polizia  del  commercio  e dell'industria

Spetta  alla locataria  procurarsi  direttamente  a proprie  spese  tutte  le autorizzazíoni  che sono

necessarie  per  l'uso  e l'utilizzo  a fini commerciali  dell'ìmmobile  locato.

Qualora  non fosse  possibile  ottenere  dalle  autorità  un'autorizzazione  edilizia  per l'utilizzo  di ìale

oggetto  per  lo scopo  convenuto  e ciò vale  per  i locali  interni  all'edificio  e per  le superfici  esterne
come  le zone  di consegna,  i posteggi  ecc. il locatario  ha il diritto  di dichiarare  unilateralrnente  in
ogni momento,  íino  all'entraìa  in vigore  della  licenza  edilizia,  che il contratto  non è stato  stipulato.
Il termine  ultimo  per ottenere  l'autorizzazione  è 12 mesi.

6.5  Chiavi

Le chìavi  dell'immobìle  locato  consegnate  alla locataria  e il dispositivo  di chiusura  sono

di proprietà  della  locatrice.  I dispositivi  di chìusura  ìnstallati  dalla  locatarìa  rimangono

di proprìetà  di quest'ultima.

6.6  Assicurazioní

La locatrice  stipula  le seguenti  assìcurazioni:

assicurazione  contro  gii incendi  e i danni  elementari;

assicurazione  dell'edificio  contro  i danni  dell'acqua  e la rottura  di veiri;

assicurazione  RC per i proprietari  immobiliari.

I costi  relativi  sono  a carico  della  locatrice.

Determìnanti  per  la distinzione  tra le strutture  che  vanno  assicurate  come  beni mobili  da un lato e
l'edificio  e le installazioni  edilizie  che vanno  assicurate  assieme  all'edificio  dali'altro  sono  le

rispettive  leggi  cantonali  e i verbali  dì valutazione.  Per  le compagnie  di assicurazione  private  sono

determinantì  le norme  in materia  di assicurazione  degli  edifici.

Nel caso  di edìficí  assicuratì  presso  compagnie  di assicurazíone  private,  le installazioni  edilizie

realizzate  dalla  locataria  e saldamente  collegate  all'edificio  medesimo  devono  essere  assicurate

a carìco  delia  medesìma.

Nel caso  in cui, ìn conformità  al regolamento  cantonale,  vengano  assicurate  assieme  all'edificio

presso  istituti  cantonali  delle  installazioni  edilizie  della  locataria  a carico

del proprìetario  dell'edificio,  la locataria  sí accolla  le relative  quote  di premio.

CI'\,
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6.7  Insegne,  réclame  lumínose  e scritte  pubblícitarie

6.7.1  Pubblicità  della  locataria

La locataria  ha la facoltà  in accordo  con la locatrice  d'installare  in luoghi  adeguati  dell'edífìcio

ulterìori  insegne,  tabelloni  pubblicitari,  manifesti  e vetrine,  nel rispetto  della  legislazione  cantonale

in maìeria  I costi  per la realizzazione  e la gestione  sono  a suo carico  e sono  inclusì  nella  pigione
di base.

La locataria  prowede  a ottenere  eventuali  autorìzzazioni  ufficiali  necessarie  con il consenso  della
locatrice

6.7.2  Pubblicità  effettuata  per  terzi  da socìetà  di affissione

Sono  consentiti  i ìabelloni  e i manìfesti  pubblicitari  presentì  all'inìzio  della  locazione.

Ulteriori  manifesti  pubbliciìari  e di altro  genere  possono  essere  affissi  solo  con il consenso  della
locatrice  e della  locataria.

La locatrice  prende  atto che è vìetata  la pubblicità  di carattere  politico  o religioso  e la pubblìcità
per aziende  concorrenti.

I costi  di realizzazione,  gli allacciamentì  e le tasse  connesse  a iali superíìci  promozionali  sono  a

carico  della  società  di affissìone.  I costi  dell'energia  elettrica  sono  a carìco  delía  locatrice.

Gli introiti  derivanti  dai manifesti  spettano  alla  locatrice.

Eventuali  autorizzazioni  ufficiali  necessarie  vengono  ottenute  dalla  locatrice  su richiesta
della  società  di affissione.

6.7.3  Strategia  delle  insegne  Coop

Si dovrebbe  poter  ricorrere  a qualsiasi  tipo di insegna  recante  il logo Coop  (insegne
convenzionali,  insegne  luminose,  piloni,  portabandiere  ecc.)

In tale  contesto,  il logo  Coop  dovrebbe  posizionarsi  in prima  linea,  risp. al primo  posto  su piloni  e
superfici  sìmili.

6.7.4  Parcheggi  riservati  alla  clientela  -  costí  per  l'uso

La locatrice  si assume  i costi  di utilizzo,  vigilanza,  pulizía  e manutenzione  dei parcheggí  destinati
ai clienti  (cifra  2.1).

Qualora  i parcheggi  siano  a pagamento  e le tariffe  vengano  incassate  daila locatrice,  i costi  di

utilìzzo,  vigilanza,  pulizia  e manutenzione  sono proporzìonalmente  a carico  della  locatrìce

medesima.  Nel caso  in cui le tariffe  vengano  invece  incassate  dalla locataria,  essa  sì fa carico
proporzionalmente  dei predetti  costì.

Coop  viene  coinvolta  nelle  trattative  per  la determinazione  delle  tasse  di parcheggio  e ha il díritto
di decisìone.

La locatrice  si impegna  ad adempiere  a eventuali  obblighi  imposti  dalle  autorità  che riguardano  i
parcheggí  durante  l'intera  durata  del contratto.

6.8  0rari  di apertura,  disturbi  arrecati  ed  obbligo  dí attività

La locataria  ha la facoltà  di determinare  gli orari  di apertura  dell'immobìle  locato  nel rispetto  delle
disposizioni  di legge.

I disturbi  arrecati  in seguito  all'uso  commercìale  lecito  dell'ìmmobile  locato,  ad esempio

il rumore  generato  dagli impianti  tecnici,  dalla  consegna  delle  mercí  o dalle  operazioni

di pulizia,  devono  essere  tolleratì  daglí altrì fruitori  dell'edificío  (anche  al dì fuori degli  orari

di apertura,  purché  entro  i limití  della  legislazione  vigente  ìn materia).  Da essi  non scaturìsce  alcun
diritto  di índennizzo.

La locatrice  è responsabile  del fatto che tutte le attìvità commerciali  aprano  e chiudano

i battenti  negli stesSì orari. Parimentì  la locatrice  è responsabile  del fatto che tutte le attivìtà
commercìali  siano  aperte  ed in funzione  durante  l'intera  durata  della  locazione.
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La locatrice  è responsabile  del fatto che tutte le altre attività  commerciali  aprano  e chiudano

i battenti  agli stessi  orari  della  locataria.  Parimenti  la locatrice  è responsabìle  del fatto  che tutte  le

attività  commerciali  sìano  aperte  ed in funzione  durante  l'inìera  durata  della  locazione.

Non è consentita  la chiusura  di altre  attività  commerciali  nel periodo  in cui dovrebbero  essere

invece  aperte,  p.es.  per  ferie  aziendalì.  La locatrice  stipula  i suoi  accordi  con gli altri locatari

tenendo  conto  dì cíò.

Restituzione  delí'ímmobile  locato

7.1  Consegna  alla  cessazione  del  contratto  di locazione

La locataria  deve  restituire  l'immobile  locato  alla locatrice  il giorno  in cui cessa  il contratto

dì locazione,  pulito  e in buono  stato  (art.  267 CO, cifra  6.1 ). La locatrice  redige  un verbale  di

consegna  che va sottoscritto  da entrambe  le parti.

7.2  Riprìstíno  dell'immobile  locato

L'allestimento  è opera  deila  locatarìa  e rimane  di sua proprietà.  L'allestimento  attuale

della  locataria  è descritto  nell'Aìlegaìo  2.

Le dotazìoni  in base  alla Regolamentazione  delle  interfacce  (Allegato  2) passano

alla  locatrice  dopo  la scadenza  del rapporto  di locazìone  a condizioní  da concordare.  Qualora  la

locatrice  non intenda  rilevare  le dotazioni,  essa  può richiederne  la rimozione,  che dovrà  awenire

a spese  della  locataria.

Nel caso  in cui la locataria  esca  dall'oggetto  in locazione,  gli investimenti  di valorizzazione

a cui la locatrice  ha dato  il proprío  assenso  e che rappresentano  un valore  aggiunto  per  l'oggetto

di locazione  vanno  indennizzati  tenendo  conto  degli  ammortamenti  (art. 260a  CO).  La locatarìa

può rìnunciare  per motivi  gravi  al ripristìno.

Le parti  devono  gìungere  a un accordo  scritto  relativo  alle  condizioni  del ripristino
entro  sei mesi  prima  del termine  del rapporto  di locazione.

8. Disposizioni  finali

8.1 Chíusura  decretata  dalle  autorità

Se l'immobìle  locato  deve essere  chiuso  in seguito  a un ordine  emesso  dalle  autorità  e questa

circostanza  non è imputabile  alla sfera  della  locataria,  questa  non è debitrice  di alcuna  pigione

(esclusi  riscaldamento  e spese  accessorie)  per  la durata  della  chiusura.

8.2 Destra  lease

Alla  dìtta  Coop  viene  concesso  un diritto  di prelazione  contrattuale  per  tutte  le superíici  per negozi

Food  e Non Food  che  si liberano  nel rispettivo  oggetto  della  locazione.

8.3 Cauzione

Si ra rinuncia  a cauzioni  per  l'adempimento  del presente  contratto  di locazione.

8.4 Riserva  e revoca

Il presente  contratto  è valido  con  riserva  dell'approvazione  definitiva  del  Consiglio  di

amministrazíone  Coop  e del Consìglio  comunale  di Brissago.  In caso  di rifiuto,  questo  contratto

decadrà  automaticamente  senza  obblighi  per entrambe  le parti.

8.5  Annotazíone  del  contratto  di locazione  nel  registro  fondiario

Il conduttore  ha ìl diritto  di annotare  questo  contratto  dí locazione  a proprie  spese  nel registro

fondiario.  Con la fìrma  del presente  contratto,  il locatore  e proprietarìo  dell"immobile  autorizza

espressamente  il conduttore  all'annotazione  del contratto  dì locazione  nel registro  fondìario  e dà

sin d'ora  il suo consenso  a questa  registrazione.

Le condizionì  e le riserve  possíbìli  contenute  nel presente  contratto  di locazìone  sono,  per  il registro

fondiario,  considerate  soddisfatte  al momento  della  richiesta.
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8.6  Costituzíone  e annotazíone  dí un diritto  dí pralazione

Il locaìore  e proprietario  dell'immobile  concede  al conduttore  un diritto  di prelazione  per tutìa la

durata  del contratto  di locazìone,  in conformítà  dell'artìcolo  216 CO sul fondo  No. 1314  del comune

di  Brìssago  Il locatore  e proprietario  dell"immobile  autorizza  espressamente  il conduttore

all'annotazìone  di questo  diriìto  di prelazione  nel registro  fondiarìo  a proprie  spese  e dà sin d'ora il

suo consenso  a questa  registrazione.  Le condizioní  e le riserve  possibili  contenute  nel presente

contratto  di locazìone  sono, per il registro  íondìario,  considerate  soddisfatte  al momento  della
richiesta.

8.7  Uso  íllecito  dí un  fondo  a scopo  di posteggío

Con  la firma  del presente  contratto,  il locatore  e la proprietarìa  conferiscono  una procura

irrevocabile  alla Coop  alfine  di effettuare  ì passi  necessari  per procedere  all'ottenimento,  tramite

l'istanza  per ìníbire  l'uso  illecito  di un fondo  a scopo  di posteggio  di veìcolí  alla Giudicatura  di
Pace  del circondario  competente.

8.8 Elementi  del  contratto  di locazione

I seguenti  documenti  costituiscono  parte  integrante  del presente  contratto  di locazione:

Allegato  4 Piani

Allegato  2 Regolamentazìone  delle  ìnterfacce

Allegato  3 Condizioni  generali  suí contratti  di locazione  di localí  commerciali

8.9 Cambiamentì  del  contratto  di locazíone

Le modifiche  e le integrazioni  a! presente  contratto  di locazione  e alle  sue parti  ìntegranti
richiedono  la forma  scritta.

8.10  Díritto  applicabíle

Nella  mìsura  in cui il presente  contratto  non  contenga  dìsposizionì  in deroga,  al rapporto

contrattuale  si applicano  íe Condizioni  generali  suì contratti  di locazione  di locali  commerciali
(Allegato  3) e gli articoli  253 ss. del CO (Locazione).

8.11  Copie  del  contratto

ll presente  contratto  viene  sottoscritto  ìn quattro  copíe  ugualí,  di cui due  vengono  consegnate  alla
locataría  e due  alla  locatrice.

Luogo  e data: La locatrice:

Comune  di Brissago,  rappresentato  da! proprio

Munícipio  ,

Luogo  e data:

Gossau

La locataria:

Coop  Società  Coopera

Direzìone  Retail

Marìanne  Steinhauser

Coop Genossenschaft
Direktion  Immobílien
Indush'iestrasse  109
qpnn Gossau
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Definízione  interfacce  per  la finitura  di base/finítura  della  conduttrice

quale  allegato  al contratto  di locazione,  sulla  base  del  CCC
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: l: íl L 't

Collegamenío  alla bíìl  oìllca  sullo  =callale  EED nel
locale  I@Cnl(O della  candullnce

il k!i l. L L .L L L

Ing+allazlone  e a+hveziona dl un ampllncalùe  iÌÍil
seqnale  TV lino  al oeíìelío  della  zona  (ll locozione

*!;  ' "'l

!-.! {.! - '!M l- U ii, L  . L .ì  L

Implanlo  ìlnliìicendlo  GOn1í+1112=';110 pílí  le tupelíc  delll
flnilula  dì ba9a iigcoìmo  le dispoìiziùiu  delle  JlllOlilà  e
la slìeleqia  anUníandlo  adoílala
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Inalnllazlcne  ìileìalmo  i4cend1 e disposib  di compndo
m caío  d'incandlo  gulla  supaíl'+ci dslla íku'luri  lll hase

[asranioìi  ìmpinnll  lecnci  pode  ìa(lllaíuoco  ecc I

Inglallazlone  íilevaloíe  iîcendl  e dispai}ivl  (ll coinandn
m raso  d'lncenío  sulla  supeìncia  dl loíabone  (í

UbICó21one ill  ba8e àlla !llúleUIR  anllnceiidia
sovìaoìdlnala)

Sùivegllìnza  Ixìilo  nella  miìiim  m clU ílclueîlo  dnlla
locahice

Ì
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315 Appúíeechi  íl búsga  íanslane  flnllu+a  della  aorduìlìlaa

Allopaìlaìili  gulm supsicle  dl locazione

C.ongegna  ICll zppaíecchi  hileloíd.  FAX.  ecc psí  la
condullliCll
Rnggiunglmenío  delm  supeici  dl loìaìne  paìíendo
dìl  locam  ìscnca  Cooo
Inilallazlnne  dei raccoìdi  leleíomù  psí  gll ascensoìl
Ilniluía  della  condululce
Impanll  caìcapeisone  e inleíoni  alíinkamo  del
oanmalìo  ìlÌ locaziana  su íchlesla  dei conduílon

Implanlí  audlo e vldao allínlemù  del peímelm  tíl
IOCaziOna ìu  IlChiesla  del condullon
Clíoíono  enlrala  dsl  psmonale  I enlìaía  auUsù peí
condulìoìi

Consggna  imp+anb EED.  Imlallazlone  haìdwaíè  e
soíhvgìg  peí  la finilura  della  conduíblce

Inglallaziona  dl pniae  llKV  Spazlo  dl lùcazlonù

Messa  lii íele del  ìack  uKV  con LWL

Riiggiungimenlo  delle  supeíci  dl locazlone  pabndo
dalì'amplillcaloía  'IV  nel  íocalo  lacnlca  Coop

Consagna  ó appaìacchl  TV. scheìmi  lílíllll  ea:  peí  la
lìniliiìa  dalla  condulmce
Impianh  dl evacuazìone  peí  la supeílcie  dl locazione

nella  miguía  in cul  msscnlìo  dalle  aulanl;'
Meguamenh  all'impmnlo  anbncemllo  in bese  alle

eìigenza  della  finduìa  della  condullnce  12. ubícazione
in liage alla slíaleqia  anllncendlo  sovíaoìdlnala}
Impmnli  d'allaíma  finiluìa  della  condullnce

Il'síallaìkml  a bnssa  laíaìone  lWluìn  dì bosn iflno  nl paìímalío  (ll loaazlona)
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Allaccmmenlo  mlaíamca  Iramde  íluii  oíUca íìno al

dlslíibuíoíe  compìesa

Armedio  dl ólnbuzlone  lelaíoma  (AKV) e cabla(Hpo
pìimaíia  ììamel  lìno al locale  lecnco  COOD
Radlo  e W  òno al díilnbìiloíe  COmpíeSO

Copeína  aíeale  íadlo  e TV. seqnale  dell'offeíenle  ma

Implanlo  d ì1VBC11BZ1D118. n811R ml!:ula  l+l Cllì píff3Cní10

dalle  auloìllà
Impanh  d'evacuahone  peí  lg finl+um dl base.  nella
nusma  m mu pìescìillo  dalle  aìilonla  con camegna

dallìnlsíacaa  pe+ la llniluìa  dalla  co++diillnce
Rbccoìdo  ;mlenne  nell'oggeío  in locezione

Insíallaìlone  a bnsaa  lenîiono  flmìuía  dnlla  candul'lrice

Cablaggio  impianlo  lelerùnlco  I ìdio  I TV dal
dlblìibuloìo
Cablaggio  domollca  d»llo  slabila

Il:prìBlanlO di sonegííanza e dí allamie nella BupernCle ,
Implanll  d'evúcuezìone  psí  la liniluìa  & base.  nella  '
mlsuìa  in cul pìscnllo  dalle  aìiloìiló  coìi consegna
dell'inleìlaccia  peì  la flnlluìa  della  condullnce

mplanll  dl slauíazza  Ilnlluía  dl base

miplanlo  ìnUncendio.  nella  misuìa  a cul píescíillo
dalle  auloìilà

OISlXlSíllVl dì conmndo  da uùl+zzaíe  ín caso  dl incendío
secondo  m slíalsaìa  anlincendlo  adcllala
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137  Impinnll  dl slaurozza  linlíu+a  dalla  conduìlílcg

Im(+iaí  anlmcendio.  adeguamenli  specillci  m bage al
oCndUllO+l

'íìlw:lllll  adill  ílnlìuía  di baso

%ovvisoí  adíli  íìnílura  della  condullíicn  i
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24 IRltcaldimanío, aerazìone, alímazlone  e íqírìgm.uíone ffnìura díkue I
34 'Rliaaldamemo,  aerazlone,  olìm*k;izìone  é taftigaíulOne  ínllura  delb  aoìdutlrìoe I I
24í Congagna  combualilílll.  sínacagglo  nolln  liniìu+a  dl bagí  llíno  .)l paíìnvlío  dl laoozio+ia) I

SecOndO gll Slandnltl  Inlneigie  ìoú  veiillcaíu  ;ìiiche  m
Cí13D dl 3nì1171D11e1
UlxcazlDne  ìll llatímímenla  5onD la aìnmìw  di

inìeììllZibng  ììella  cenlìilla  lernics  C(IOD

Píoduzione  di Cllllllg  ílllillìíl  dí ba$e ìnn(l  al líl)ílníOlll)  dl lociiz+onJ

7j4- .m lL !,,L .L L I-
:  L. MD jL M', l

ffi-
"  L L i L I

242 I
Sucoìmo  511 slamknd  míneígia  (dn vedíícsìe  miche  m
capú ilí  sosliluzlone}
Misuìazione  Jel calníe  consumelo

DlsìíibllZIOne  dl Onlòí*  nìilluía  dl  bnm  11ìn5 al púílfflíuo  íll locaziona.  rlsp.  ìlngolo  plano)

l='i:;- aam l ,ffl}'."l t ,L l I
Llª' = ìíía! L ì t..$' L I L I

243

Ublìazìonn  dl basíaìlmanlo  sono  le aìmaluìe  di

_  m18u11;iiDnii nellfi  cenl+ale  léClllCa dGlla ctmùlhlcs
Tísìíenmanlo  dall'eneìgìa  in eCCe8s0 dal ìaCllpeíO  ìll
Cal(Re dell'lmpiìnlo  dl ìllíng@laZlone  1ndN1a1na14 dallo
scambialuie  dí caloie  Donp
Consegnì  dal calùíe  ìacupeìalù  (ecce5so)  alla linilu+a

dl bilW.  ubícaZlona  dl líagíenmemo  é IO }Cnmbl!ì)íe
dí cJoìe  Cooo

Coíiíegna  0I ìnsìallaììone  di nppanicchi  dl
nìxJdamenlo  a vvnlilazione  píessù  le anlísle  sulle
supoìlicl  qsnenche

COn!*llml  e ingiallazions  lll l'BdlalOn  lìim)o la Wllllnll  Il
n*i  locali  ;iòll  alle alìvb  gomall nella  maìna  In cui
Sln INCeSlaílO  lIBI oìonlo  eneíaalico

[)lgl+lbuzlono  csloía  l'iniíuíì  dglla  candulìílca

Dlsbibìizìone  del  caloìe  peí  adeguam"Jìll  ncliieill  dall+i
condunìiìe

SIìulìJinenladelíecupeíoìlicaloìedel  "
ìaíííeddamenlo  uìduslnnla

Rixaklamúnlo  mìgazzìno  ullici  locali  dcslínah  ;id
aìlvila  sooaìl
Allìlcclamìlnlù  nunldamenlo  peí  venhìaiiona  nego2'1(1
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244 Implanll  dì voníilnziong  I avacìiazíona  íìimo  ílnlíuía  dl basa  à $upúrílal  qòmrlaha  (nno  al paíimnlío  dl loca :lono  nap.

Monablocto  gupeíx.le  dì vendila  caldo  e ìímldo

Camplalamenle.  secondo  lo slandaid  mìienpe

Canall  (ÍI úeìazlone.  Ind valvom  únuncením  pgì
flnú úl paímelío  dl locezlons
POZZelll  aicandnnll  pOl canall  ìll aemZIDíle  eslgma  e
ìxamblù  mia fino allù supaílcle  dl lacòhonll
Apeiliía  dslls  íacíle  psí  aeíazons  e bambio  aíin
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I
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Evacuaznne  íumù I Ixissbillla  dí Imde  bloccn  íiimo
senza  suppo+lo  ed elemenll  anlìncendlo  moblíi I:_JS7ª:m L )Qí .flb ,_,)

L í(,'

344 Innpmnli  dn vùnlilazìona  nnlìuni  della  aonduìíica

Impanln  dl  venhíazìone  (macellgng.  pegchena..  ) È!t Q c fl7_ 'ií":(:': c f  ,",tj@; 7' .'
Impmnlo  a  vanlilazone  mbgamno.  Iocmi  ad1b15 ad

alìfflò  soclùll
:i lJ ffl íltH c ìI,,Cl'I P"  Ó l c A .. (ì  '

,l

0lslìibìizmna  delle  venhmìone  sulla  supsíls  dl
locazlone

&P"b lílalj!u c ì:.. 5;'.1% ,q i c ' , 'O

Oishibuzíong  venhlazlone  magazzlno,  loceli  adiblN ad
alíMhi  secÌall

&;ì & !ViW! c Ì-. -91_, ',;

1l. c "  C.";  . I

Vgnhlazlone  massma  cenlìale  del  kexldo +!l!"l 1}jJ:41 c u::Cl!  4
c i'  C

Valvole  anílncanda  sulla  supeíficie  di locazions L bi*  s c !!, W' 'e'l 'al*i, >'
c &i+..'.  Oj:.,.'

245 Cllmnmznloíi  llnìluía  dl baan

aeneìazione  e dlslíbuzlone  dl nó  líedda  sulle
sup*íficì  qenaìn.ha  lino al úanmelío  dl locazlone f.'3€ g l € 'L L y7'i-tì!  ,'ª

345 Impianll  dl cllmaìízzhzions  linlìura  dnlla  condulíík.a

Oislìibuzione  capìlme  dell'aíe  íígdda e i c m .'4k.4 C lìl.)-l;gz  I 0

348 PTF ímobill.  Iocalilpíaduzional  flmliini  dalla  condulíílaò
»!issa  a digposizone  del poslo  peí poslzianníe  i

íeíì%loíeloí.  bssl slaUche  secondo  le Indlmzloìil  dl
Coop I.L-4 W! L r

I .:"':
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L L
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hlacching.  appaíscchi  e Inslallazlom  íeíqmanll :l  C @  ( I!iff  4 l.::;::'
Síìiillamgnlo  del  ìetupeío  di caloìe

Camiìluíe  peì  il ìecìip*ío  dl cslone  pa'r acedeìe

all'implanlo  cenlíam  (íí ìístaldamanlo  doll'acqua
polabile  dslle  flníuía  dl baie  ubi»zlone  del

lìasbnlo  gcaml'aloíe  di caloíe  nella  cennale
lòcnlca  Cooo

I
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8igaía  di pùglo  nalla  zana  dl aicesa  Mí  la condiiuuíe
dl connessíons  alla aenlíale  del ìísddo  paí Il líe+ldo

Induslnale  COOI) ho  all'ulmazione  del  íeíngeíaloìe

Ip es sul  lellol

I)íL

!, 1.W-.,.,!4ÍJ
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p
Òiswg  dl poslo  nella zona dl agcesa  paí  la
venlllnzíone  ínlensa  dalla  cenlíale  del íeddo I3 L 'iFaV L . L L ( i . -,
Messn a dísposlzíona  tml Ixislo  peì  poazmnaìa  ì
ìeíngeìaloí  In ìm'ulícaziom!  kloneii.  sacomo  la
indlcaziom  dl Coap
Rv«sbmenlo  landkisla  (sí  Il ìeliigeíaloìe.  ee nchieslo
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347 Impinnli  ípùaialì  ííníluín  dalla  aonduilíicg

Cslle  dl íelngeígzong  e s+ngelazione !12M._'I1'aM« c
' I  (@ c :ª C

24a CollanlíZìOni  insìallazlonl  ílaanldamamo,  imììlono.  cllmnílzzazíono  O í*íílgernZiane  finlìuía  di baae  iflno  I I poíme
"'-  I
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348 Coibúnlllzl(lnì  In!líallìlZiOnl  ílSCnldìlmllnlO.  úaíaziona.  í.llmnlilZllZlana  ó ìalnqeínzll)ne  finiìura  della  aondul I _...  .__._l I"'  -"--'l

Le candulline  lanno  paíe  delle  píaslaìionì  della
n+uluía della  condullnxe
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'fl6 a*rvíì  Igkmel  flnihiri  dl  baui

135 hrvm  kiffinlal finímr» dalb aondu«rloa
251 3orvizì  lilleìilíl  yeiìúìalì  lìniìna  ìll bau

Conie(inú  e innnliiggiìi ,ª,;:l)p,'l ffiÚI IL L L L

351 SIII'VIZI iglanicl  goneìalí  fin+luía  dalla  aonduìlríoa

Consegna  e rnonffl(Bpo t2"n;z.: ff IC 5e C' c c

,252 Smvìzi  Ilonlal  spoainll  nniluía  dl basa .l___
R19C111dì111Uní0 ìCqlla  Calda cenlialii  Incl poio  tandu' il."  !alìmm Í:' L a r!( L_. L L

Scpmúlom  oi grasso se a dìcolazions  pìibblica tk 4" .mga L I ! )J'at c L L

Inlpialllo  %í  In ìIo-aaIciíleiìzIaiiv  (lúll'nDqllR xaW }CÀ IW 'L a >! d L L L

llnl)lllníD  tli ;úllavamemo  ìlalle  a(íllffl  Illllde  411
[ a L Ì =i5 L L L

:152 Súníìzl  igianici  speaiall  ílniìuía  dalla  eandulííìan

Iml+lonlh  oOí In deenkiniìzìone  dú11'i4ìa  peí  impiúnli
paìhmlan  sulla  supaìílcla  ìlì locazlona :rl'_ª"';r:f

Il
c F,, c c c

I ____
'ffi Apparaaahl ganfiaíì dl spprow%lonamanka a smalìimonlo rmltuìa dí basa lílno sl paílmaíío dl Inbszio+ia) I l

Siìi:ondo  lo slandam  níinayìe II "Jj:," i iL ffl4@@ L L L

Tíaileìiinamo  iloll'enm(lla  in acceísa  dal íecìipoío  dì
caloìe  dellìmpiùnìo  di íeíìl(le+ìzone  uidiismale

'lJì;"
(';_i-_-*  f L I'!!!l L L :, L

351 Appaíacchi  sannaìi  di .ippíovvigíona+nanlo  o smallimonlo  flnlluía  dallq  condimìa

Siicomlo  lo glandam  mlìergia .«_"'!a. m i " C Ip c c C

Síììiílàlnenlo  dell'eneì[llll  In uCCaRiO dell'ímpianlo  ìli
íelngeíaìona  induslnple.  íiaìlenmenla  dellªeneígia  m

eccessc  alla liníuía  di bass
a'Ì .@7ìmi c ,;'l
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254 Disíílbiìzione  (II OalOll  íìn:lurú  dl basa lílllO  úl pbíímaìío  dl 1óCD21onò. ílSp.  íinqòll  plani)
Condììluìa  ìlí  dmhlbuzlone  inlmamenle  posale  Ilno al
búìimeko  dl locazlone

,!slTl:%Fífil L >iÎ" L L ,L

lllxcazione  del lìaslsìimanlo  ciinlììffl  lecnlca
 oondumice.  m base  alm mifficazìom  dalla  coìidìimice Iaª lii" irim L

Í

l N L L l - .
""""'  Comlulluio  dí în;al}menlo  con  condolle  vodlcali

Ineg!e  n dsposlzione  In nllmeìa  gulfiìismo

ipeí  50 m'  Il  allacclaìnemo)  o seìondo  le mdicaziom
di Coop {

I  

s u:
i-+-íí;-i u

I

3x l L

l'

:1:)4 Cmdultuía  tanilano  Ilniluía  dallq  aondulííiaa

Condulíuìú  di appìavvgonemenlo  dal pmlmelìo  di

locazlone
,f, -6+í m ,C

-l Ilaa
"O  . c c '= - 'C

Condulluìe  dl smn+lmenlo  conìluna  nalle  coîduíluìe
veílleall

jÌ _"5ì.'ffl l- j) C' "  è c 'C

.255 Colbanlukml  inslslluioni  mnlìmo  ílníluín  dl  haso  ìílno  al sìinmlìo  dl loi.azlo+ie)
Le coìdìilluís  íanno  pane  della  píesla:aoíi  dolm
finilura  di liagú Zs::.:ÌY:."w L î "-L  ª l " -L

355 Colbonlazloni  insìallízionl  :lanlla+la  finilUìa  dalla  oondufflrleb I
Le condulluìs  lanno  paffe  delle  pìeslaaonì  flniluìa
dslla  conduhca (-6%iam -I r fì"'-' C ';(:  I

257 Impíúnìi  dl spegnlme+ò  Incamlí "l I

Posll  di gpegnlmenlo  liagi complell.  gncha  nella  zona
dì llXellRIIR  In bn&  all{l  glìala  !lnllnC!lndl(l

irl
)ll-  :

a -I P!, r ( '-a_L a"a. L
(.V'4P>_.

L

Implanlo  spdnkleí  e l ubicszione  spìlnklgr  î  base alla

Skúleniffi  anlíncmìío
I
4
ff ;. w LI i ;(  ' 'L-

_, ,...lí
L  ".'l:

)137 0iiposíivi  anìíncandlo  liniluío  dalla  condutíìica

2 llbCaìDní  Spìln}l0í  In baîe  úlla  shaJ+a
nnlincendìn

Comblìuíohe  euelìe  niilluìì  dalla  e;iìdullílao

t
Im

{}17

e
'lí
0ii mam c P'I F

al* 3#1íÍ0'v1
.C c ,C

3111 i @'4 j+-- ffi M c U .1 -. Ó _. c Q.  ..J;    .

2@ Imp!anU  di  traip*í

2f Aaaonam

Asce+igon  pergone  iadeguaíe  gll  implanlí  eshlsnli  alm
noìms  Coop  In víqoìe)
I.lonlacaíchi  (adeguar_  gli Impìanb  eísleníl  alle

noíme  Coop  ín vqoíel

Scalo  a lappoìl  mabill

8ca1e mobili  In b;ise  alla  indícazíani  Coop

Toppall  moJ  In bmn  alla nnlM:ànì  aoop

Implúnli  pullzla  íaaalale

[li7 W L
aafflaa
, = L . T illk'. L v>;7- C =. . ,

ilÎ WJ. L
i. (.   l ! 'i  - , L ª 'l

2B2

í'wPl ffRffiI' -L m .p L2 ª. L 7'. ª I

I .L-:+.Im L 1.iP L k Í' i
2C llîm L l..:!I ....  .I

288  IDlsposillvi  dl sollavamanla  (o possibllíla  ol anCOìagglO  a 1.3D Ifi dal pavlmanla  del  nagozlo)

F'ialíeloíme  glavalffíi  in base í1119 ìndicazani  Coop

Rampe  di íaccomo  m ímse alle inícazìonì  Caap

Poìoìi  a lenuìa  slggna  +n baiú  alle  imllcazìom  Coop

M QW- L ': aq llffilll "-'t'ª" L '  .l

Q !IH I M l  .i I L_ L .l

! " ' Ì i '.a IL 'i ªl L 'l

288  .Zona vì pnrahogglo  ídavono  e.'511íì1 íellolalo  In 11JS9 allì  Muazíonel Í_ ì IL li 'i  l'  "
L .. I

2r  iílmpmmmo  1 flníNra  dA basí

17  ìmpllammm  I lìníkin   aandutbie*

{7'í  I_avon  dl uassaluíú  liniluía  di basa  lllílO  al perìmalro  dl locaziona)

:Wfi_l M L. QW L' L L

y«*H ffl L: u .L_ L L

171 I "'-"  'l

'aa'-aJJJ,l=Ljila
-l
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272 Lnvaíi  (ll meíak.osmulone  IlnRum  tu bose  (ílno  al poíimaíío  dí  lùcazlonn)

B:imeìú  ìl'aìliì

Velìale  mìe+ìie

Chiuìuìa  zona  msll

8uía1c1íme

l'n+lo  dìl  C+ílldele  a c+íave  lìllle  Díllll  dN150ní!  delle

sìioúìíla  & locazmno

Evenluali  czlìuzionì  podhnh  all'eìlemú  dello  slahile

pat  i lophí  aziandaì

%lnllulìl  CìIS1ì1121ì}ne In Inélallù  I S1í12111nI I)eí  CffììPlll

dplla  =oeía

D131)115111V1 ìlnlll:aduì'l  In C:I!D  dl apellu+e  % ge21Dn1

ìllnilhlmél  In 5í1!'11 311e noime  leffní
PB11n91í lendmsla  degIInpmn5  IBCnlCì  SIII  lellíí  In

base  alle  noìmo  legali

LaVOíi  dl melalcosìíuzionn  pOíe  íllìlamaliche  uiìaelílnaliieíú  flnllllnl  dallú  Cl)n(lullri(ia

1lª' . - Affi8S L sIlnl;!kl !- L
l, _ _ t*_ b L t..""  i)l L

_ li !m! L l'í l- L I L L L

:-J- .:Iffi [ l L u' L

xp_;;.im L
,l
Ij L -l L L

:i,-=,aba L !] L t L L

b.»" 'aata L &íL- .L L L

:'.'4 'a!ìA L a. 17 '  '! .L L L

Il;ª'ªì,,,l' aaìlt,.E L m, , aA i L L L

372

Lavoìi  dl melalcodruzmne  genenìi  (iaVOìl  ó  labbìai

Slì.nam  pií  caìíelll  della  spesa

ì;_ "p;- IC W _ _O - c c

I_'.?,'n_. m l(, :-i ' .C- c .C

273 Lavaìi  di ínlegnnmaíia  nmlìiía  dl  búae

Pml»  da chiJcìe  a chiave  nono  paí=íl  tlnnsone  delle

!uDe+fifll  lll  locazione ;i_"ú1"5 L 7 L L L

373 L!lVOíl  dl íalaqnm'míia  ílnlluín  dnlla  condullíica

Pona  mìeìne  ìì  leyna .li':  k. í"aW C IP'} Q ( c c

Allllalll  ìl mula  SOalíní  Isu  m+lllíJ :*_ ùO íl)_l Q@ c í:'  I c

LaVOíldl  íìilegnameíln  0t'nellCi 7_îJ1!"  M c Ij .i c

274 Vaìmle  Inluno  spúcmll Àfl :;,  fl L ìW u;.,, L [
275 Impianll  di  chìuguìa  fnlìuíú  dí bnso

Cliiaìe  pnì  accesio  Coap  ai lacali  chg  !Ì  lìovano  sulla

supeíílci  ilensíiche  se nacasìaìio r'-r-h L r'7' L ( '  -L
375 Implanli  di  chìusuía  nnllura  dolls  i.ondullílcn  Ispoa  Coop) ;r.i(-_==  íNejffl)l c ( c c c 'O

sye Clílusuíe  Imenne  flnlíuía  della  aondulíìica e":e___' í c g .. .C  .. c c

377 Iluaìl  a elemanìl  nnlìuía  della  co+uluìlílce

?aíah  a alemeiíll  mxìslalill )"ì"j.-' c 4 -'C-" c -a

Paìell  íìamivnll  !l  pmeíl  pìegabíí i_ò'  fflffim c L.V: 'C c c

Hl Amphmmta  2  finHura  dí  hai«

38 Amp%manto  î  nn%ta  dalb  aondu%e«

281 Pnvlmenll  nhllura  dl basa I
Fondo  del  paìimenlo  eoinpleio  incl ev isolamenlí

leímci  a lonici  sulls  suw+nci  íll  locazyns ª-Fil L 0 7
í'

"'C"' L
ll  '  -
íL

Ca'ílà  nel  pgvlmanlo  peí  le celle  di ígbígeíazlone  e

sumelazione -" ì#(W L
"-

-L L IL
Fando  del  pamìenlo  e pa'ímenío  nelle  zone  IOmllllll

núlle  ne  e nei  qqní  =cals  dl luga na+ bapnì  ecc nella

ílniluia  dl base

L -DI L

Ill; :, 1y: .:lll:
í.

L. L :L

Pavlmenlo  ín calceslnuzzo  duìo  sulle  superlig  dl

vendka,  nel  mmlpzzino  nei  locall  lùinícì  s ns'  coììkloi
'l (qj;i l ií.l, .,  b. ,ll, _ ,, L L ;ì'i"  LJ - "

Pavnvnlo  íll  cak.eshuno  duìo.  coniegna  meìa  e

magaz;qno  CIIOII.  vstnlcíalo  con  veìnlc«  2K  (a !Illll
componenlQ  o nnabqo

I

iWl i
" "  l  l"

l=  ..t
l. ,  =.
'lj-  i  :"  '

p"

€ lii,  ,

Pavimenlo  m cJcasliuzzo  duío  nella  hall  della

cllenlela  nel  posìeoqlo  galleíîneo
'=L
B. tì'!X L

l;  '  , 'í -"; 'ª v  ª Î
',ì.A--r+k

L' u -' i  -  i  "'  L"º'a""-" ::
Tappeli  (IÍ píoleìnii  anllspoíco FL. ki;!17,'1 L 'j";"í'. '5 u :. : L j;i-a  l

:IB1

Plsslía ín calceslí«zo  o piashe In accíaio líl!í leamíon
alla consiitma

Pavlmanli  nnííuî  della  conùnrìca '-€JI ialí
L ii4. ;q:Lì _ L

.É,5.,,'(-(
c ìÎ-'I ;@_l', i', 6i r

282 RivìsUmanìl  paíoíl.  lappezzoíla  ffníuín  dl baia kì -. taM'íì L I{ªkl l.:')':lj ª L ' II l: ' =
3B2 Rlvísllmeníl  paíell  Ilníluía  dalla  aomlulììica u P-flI c !u -- .- ì' L,a  _. I : *' :"ª'
2B3 RlvaNimemì  soffìltl  Ilníluía  dl  basa

%n  peí  la íevislone Q'4!"';ªi L 9j q  !L=  A-! L .J,  . l .!L% li l ' I
383

288

Rívùslimanlí  sofflíll  finiluía  dalla  condul'l+íca

Tnilíanienli  delle  superíìcl  iníeme  finiluìa  dl bnsa
'!!km' c 5u ::  C  ' C J' 3"

Sulla  supeììlci  genenìhe

Nel  posíeggki  peí  alleml.  m base  alla  slíalegie

cmmauca  e dl seqnalehca  Caao 77 B
L .iq_ 'lp;l':  r-  - [ I!!)'l=ì=-

L -lI 1;: ,'t
I . .. I

:: l L i..!,
385 LIIVOI:  dl piHuín  finíluín  dalla  condullnae IC . JIJ)J@ c Il A! Q.  I I

ú  i ,  '

286 Ascluqaìuía  casííuzlonl  nnilura  dl  hosa Ìì g {,ealì%l «I l! q i:  ' Ik. -í L '. '?

3B6 Jlscluqaluía  aoaUuzionl  nniíuía  delln  anndulìílea LC ,k&j': I ª1g .- I I

287 l'llI:ZI:I  aos+íuzlone  fl+illurn  di basa

Puliìia  gíossolana  píuna  di  consegnaìe  IB supeílìcie  dí

locazlone  alla  condulmce

IIH
(L lM! L

"l= h""  i- L
:r  ªa+0"  '

L
'À '

PìiNzm  'ielnna  deníio  e íuon  pnma  della  píesa  in

consaaiia  Idell'apaìluía
i .'L míìl L cÍ L L ÍL

387 Pullìln  cosííuzlona  lìnilura  dolla  candulhfca ! C. l'a.* c C 'i TC c c
288 Lavaó  dl glardínagqla  Ilnllu+a  dì  bnia  (slabiln  ) ;f VU' L ! ._ L ., L l_ _ u ª
zag SeqnalìUca

Scìlìle  gene+mi  s pubblitda  nallo  slabila  all'esleìna  e

all'lnlemo  súgnalenca  poslegOl  e consegna  meíci  ecc HL
:,i W [ íl

ffi

 ,t.% í L L i,  t

Coslìuziani  ptutanh  allo  sìabile  e londaínenll  peí  coni.

incl lubl  vuoli
i. L lI L IJ L' L ;' L

Elemenh  peí  le scnlle.  Ilíì.l lissú(H)i .Cì $»»I c g O' c c í  6"
Segnalehca  genenca  paì  la clienlgla  pìeselezione  e

IndlOaìDN  oogleqqi
' L g L !4!  I L L -, l

Sigleìna  dl îúgnamhone  posleggi h ,J;;. :'NWl € L !! 1. l ..L
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l- 0maìad  Ílnllura  dl  bsî*

I:is Onoraíí  flnltura  della  eondullrlas

1290 Plúnlfieúlaío  nnlluíú  dl basa

Bíse  {I: pÍanílcazvno  noìme  lecnìcha  dggll  slablÌ
Cooo  s ilegcíìzlnu  deí Incali  Caoo i

"-iií" ffi l-
iL f"t" lL L L

Ppìnillcgzìono  e cooìdina+nenla  IB!l  inlagíale
allllll(elllliO I

.=: [, l'
f 1' L - L L L

Coixdlnamenlu  COn la planìlicszìnne  dsllii  liniluìn  ilell.i
candullnxn

I
ln,, _ C. - líl L l;! L

kC__l
L L L

29í Aíchilol1o  Inl'!gl'llingnle  pm ìl  píeìlazlnnl  :illa  liníìlìì  íl: basii kª'i  = m['! aírT pJ' 'L L L

39 i An.lmoHo  I Dlíoziona  lavoíi  liniluíì  dalln  aonìlullílca  Inliagíglmenie  psí  Is pìeslazioni  alla flnììiía  dalla
candulínt'e I; Oí m í"iì c I'ª"º'#'

c c IC
I

Ingognoín  eíVim  Inlepìalnìema  pel le p+aslazionl  alía ìlmllllì  Th lmgO

In00g  noía alvlla  Inlegìalmenm  oeì le píéll;iZIOlll  alla finlluíR  ìlullì
conduffncs

lngoqnoìo  olclìffínlco  nniìuni  ìll baío  Inlegimmainíe  pOí kl )ìí*slnzlonl  íllla  flnilllìfi  dl bllD

Ingognúío  alallíonmo  liniluía  d@llo íoìmulìílcií  inlegíalmenle  fiI  le pleglRZIOnl llll;l  nnilllìa  (IUIIII
comluílìce  .

Inqllqnnffl  ìpllaílllizíalo  in nsl-aldlllnOníoi  aoíazion*.  I Inlegìalmsnle  peí  le preilaZlonl  alla nniìllla  lu ílae

b'ìqagmm  spbcínlln.ilo  ìn nse.ilùmHlo,  oiiì;izloìe.  l Infflgìalmenla  Il!lí  Ig pí031aDDn1 alla  íimluia  dellì
condullìce

Ingognum  Impmnlì  saniìaíì  flnìluía  dl basú  Inlegralmeníe  pm le pìefflnzioni  alla fimluìp  íll lìase

Ingagwe  Implamí  aanRo+l  llniluía  dolla  aondumlce  Inlagìalmenle  peì Is pìulazmm  alla  finiluìe  dell»
coùdìiìíìica

Spaelìllsíl  finíluía  (ll bnae  ip.es.  planlllìaloío  ìnllncai  ínlegiaknenle  peí le pìsslaziom  alla linduìa  dl I»se

Spacliilliíi  ip.*s.  plnnlncúìoíe  anllnaandlo.  Inlegìalmonle  puí  lo pìadal  aUa Nníuìa  della
pìaniIìcaìoíeííotklo)  coìduíìice

finíluía  dalla  conduRík.o

Planllìenlol'a  dl lidllaìtl  flnilllFa  d@lla eondutlíicú  Inl=gìalm=nle  paí le píeslanonl  allR òllulìl  dell.ì
condulùcs

Ga$ìì(lnll  píogoìlo  REV finiíuía  dmlla condulìílco  Inlegìalmenle  pel  IO pìeslszlonl  alla íílllllln  dl!llffi
condullnce

Cosìi  ocaossoíl  ílniìuía  di basa

Inlegìalmenle  pa+ le píeílazianl  alla lindum  dl baie

Tìíilìs  dl 811aCHfflmamO canallzzazlone  ellílnNila
kaImsìOfid  dall.  Qa} aCqlla mbla
leleìigcaldemenlo  sa dlspoíb+e

C(IIII  accossan  nnduía  delm  I-oníluílílag

Inlegìahenle  peí  le I+ìesbzlom  alla flnAuía  dena
condullnce

I%v lulle  le Ilmluíe  del condullon  licenza  d'agméìzlo
IIGfilílW}l  AillCll+llZlmll  lí!Sa

I I
i292 +1j_; W l-  l l "J'_w L L IL
' 3g2 í.,o'=am Ic l ' "è

aHaffl
c c

293 :' m [ m l-  L "t"'ì L la L

393 I;i .6,1:I {!I c IJ = , C c c

294 ip {0:j! m -L q L L L

394 Í
i
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295 Illlh < aasm l IW f L i'-  t
395 ! 5'J.
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9ll C iffll c {G C: c ,T C

[ :, 4yí s c 16-1 c c '  C

4 Zom  Nma  j p«Jglo  amn«o  I iarma  ium  itabm

Solloshuíluìa  illuminsln  I»ì  i ai  mlli  dells  spesa,  uicl
ev aìiloíluazitum
Segnalehca.  illumkiezcne,  icníe  lumlnose.  pubbllcilà

Rveómnll.  paiJgl  mdkazcní.  accem.  aíee  vaìdl.
illuminazlone  ea:.  d'mlesa  con Is cúmlimiice
Pasleggío  Ixcicleue.  possimmeníe  on  lelluccio

GanCí p5í  canì. poisiblmenle  In un luogO píDlano  .

Bucalelleíe.  aecondo  I íequsli

l%lenone  delle  íacciJe  e delraccesso  lbaíe  dl
pìolezlonal  coiilío  I danni  macemnci
Cassella  peí  glmnnlilnvlsle.  nel sebue  della  cmissgna
maìel,  pubblk.amgnle  accesî'bile

Gesùone del pOSy(llO,  In(l auìoìizzazìanl.
mílúllasori  * iúqnalaíicí

Ì(';g"'mì L l Ì!: 'L ! L ll:,l::. : ' ; . ìª .'. ".

I WI c PQ ì=!!t c c :l': ='Cl;"
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)ia  sollo  CCC 2110 1:19'1

0nanrl

ÍÍà  soíìo  CCC 20 l1'l
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Tulla  la íiniluía  dei  condullaí  i!!'.ail a C: ;' c c c

DaìalLuogo DaíaíLuogo

La  locaìrice La  condulìrice
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